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MILANO CIV) - Via Plinio N. 70 
Una copia separata Lire U N A 

bis in IdGm 
- m consenta Gianni Rusconi la 

, appropriagione di questo suo ti-
toìc. . 

Dopo otto mesi mi è. arrivato 
in questi giorni, quassù,' a Mera
no,.una, copia del numero di mag
gio de Lo Scarpone.. Ho letto di 
nuovo con avidità, U nostro por
tavoce, valutando dalle sue no
tizie la durata del distacco e com-

, piacendomi immensamente' nel 
ritrpvare U CA.I. sempre vivo ed 
operante., 
- Con pieno consentim,ento ho let. 
to pure l'articolo, di Rusconi sul 
ritorno alla semplicità. Essendomi 
pervenuta .una copia isolata del 
giornale, ignoro se la scritto abbia 
avuta Un'seguito di commenti o 
di proposte (di awersaeioni non 
crederei possibile). Comunque l'ar
gomento è interessante e mi spiru 
gè a q;ualche considerazione. 

Prima di tutto a. quella'che— 
qualunque fosse la soluzione dél-

' l'attuale conflitto —'., essa,, per il 
nostro- Paese^' npn potrà; essere 
che di espiazione. Non so le la 
maggior parte degli-•italiani av-
»tìta' te' necessità di farsi.un più 
solido carattere. Dubito anche che 

• essi •traggario troppo profondo e 
duraturo insegnamento dalle ter
ribili legioni avute (è meglio dire 
le cose come sono. Perciò cullarci 
in dannose illusioni di virtù della 
razza, di genio della stirpe, di in
telligenza nativa? Siamo un po
polo caduto hiolto in basso e con
viene piuttosto che ci fustighiamo 
per- redimerci). Ad ogni modo si 
nota, qua e là qualche sincero e 
volonteroso ravvedimento, che in. 
duce a non disperare. Il domani 
deve vedere la supremazia degli 
onesti, ed U dovere generale per 
tutti è di contribuire ognuno con 
cuore aperto e con tutta l'enerva 
a migliorare ciascuno il proprio 
arrCbientei la propria sfera di spe-

• cifica attività, alta o modesta che 
sia. . , • V . . . , • • - ; 

E not alpinisti che già prima, 
per la dura scuola dell'alpe, vi
vemmo con maggiore rettitudine, 
come tutti abbiamo il dovere, e 
forse più di tutti abbiamo il di
ritto di conquistare e mantenere 
per il mondo di domani questa 
supremazia dell'onestà. 

Non bisogna attendere neghit
tosi. Si deve preparar^ già da ora 
l'animo e i mezzi al nobile as
sunto, 

"-Nel-nostrò^-cam/po-H problema 
fondamentale — che risolve da 
solo molti aititi—^ è quello addi
tato ^l Rusconi: purificare anzi-
tuUh "l'ambiente, ddlà • montagna. 
Si'noti che non s{ tratta solo di 
Un problema di <• gelosia •> alpini
stica,' baisi aruihe di non lasciar 
corrompere le ancor sane forze 
morali valligic^. Ma non giova 
d'altra parte accontentarsi di sem
plici affermazioni idealistiche. 

Per il dovere che incombe a cia
scuno di noi di dare il nostro ef
fettivo contributo e di prepararci 
fili d'ora, abbiamo necessità di 

' proposte' concrete, di determina-
àoni:-fuori-del generico.: 

-E' appunto per contribuire — 
ognuno come può e sa — a rag
giungere il nostro intento e per 
suscitare lo studiò del problema 
e le altrui jjroposte. che mi per
metto di far seouire cui qualche 

- altra considerazione, non spinto 
da vuota presunzione, ma confor
tato da una cotidiana e annosa 
esperienza dei problemi alpinisti
ci e turistici per essere stato pri
ma jyer un decennio segretario di 
sezione del C.A.I e successivamen
te dell'Azienda di soggiorno e tu
rismo del Parco nazionale dello 
Stelvio. ' .' - • 

La causa della lamentata prò 
faitagione della montagna non é 
attribuibile che indirettamente 
alla folla stessa, che si accosta im
preparata nello spirito e hel fisico 
alla vita alnina. La folla è di per 
sè'dbulica e senza iniziativa. Essa 
Va là dove la si 'conducè. Forma-
toH invece, per l'attrazione virile 
delle imjirese degli alpinisti, una 
prima corrente di non iniziati, e 
quindi una « moda », di questa ap 
profitta subito la. speculazione 
industria'ricettiva, trasporti e i 

. commerci e le industrie relativi. 
Interessi sempre maggiori vengo
no così a stabilirsi di valle in val
le,' che esigono una alimentazio
ne sempre costante di continua 
folla da buttare in montagna. E 
la folla passivamente si lascia 
condurre col .suo caravanserraglio 
di idee e di esigènze. 

Il progresso con le sue necessità 
di istruzione e di viaggi, ì-nduce 
fioi anche lo Stato a portare i già-
vani ovunque, quindi anche in 
rnontagna. ' .. . 

Questi interessi speculativi e 
queste esigenze sociali sono i veri 
colpevoli della profanazione della 
montagna. E per là loro natura 
essi ' sono anche '.formidabili e 
praticamente imbattibili. 

Per di viù gli stessi organi cui 
per definizione spetta la tutela 
dell'alpinismo e della montagna, 
il CA.I. e ali Enti provinciali per 
il turismo delle zone alpine, non 
possono trascurare la massa, della 
quali', hanno bisogno per impre
scindibili necessità di bilancio, on
de mantenere eff^^nti le varie 
attrezzature. Senza di essa perfino 
gli alpini; ti dovrebbero rinunciare 
a tante agevolazióni nella loro at
tività. 

Posto così il problema, è chiaro 
che una eliminazione deUa folla 
mondana o popolare dalla mon
tagna non è-sperabile. 

Bisogna perciò'girare l'ostacolo 
Cioè in primo luogo si dovrebbe 
venire ad un modus vivendi che, 
in termini rnolto semplicistici, po
trebbe esprimersi così: dai rifugi 
in sul gli iniziati: nei fondovalle 
l non iniziati. In secondo luogo 
au'sti ultimi dovrebbero trovare 
tuttavia anche nel fondovalle un 
ambiente e un'atmosfera sfavore
voli alle loro veregrinità mondane 

Ognuno vede però come una ta
le soluzione possa'concepirsi qua
si solo In teoria, intanto, come im

pedire l'accesso ai rif'ugi? Neppu
re il più intransigente degli alpi
nisti può ammettere un divieto, u-
na limitazione personale (e poi 
come diseemere U degno daU'in-
degno?). 

Tuttavia qualche soluzione rea
lizzabile si può escogitare, non 
naturalmente con decreti o tocca' 
satia del genere, ma mediante una 
diversa concezione della propa
ganda turistica e una'stretta in
tesa fra gli organi turistici e U 
C.AJ. 

Va rilevato a questo proposito 
come sia ormai indispcTisabile ad
divenire alla già tanto ventilata 
trasformazione degli attuali Enti 
provinciali ver il t-urismo, ver ren
derli pia atti alle loro funzioni, 
soprattutto con • giurisdizione non 
provinciale, ma su territori aventi 
propria Individualità turistica uni
taria. (Per esempio la conca del 
Garda con le sue convalli dovreb
be essere tutelata da un Ehtéuni-
co e non da tre Enti provinciali 
diversi:.da pari l'Oriles e il Parco 
nazionale dello Stelvio, pef i la
ghi . lombardi, ecc.).. Non occorre 
dire che i funzionari dei rinnovati 
Enti dovrebbero essere pariicolar-
mente competenti e appassionati 
della propria zona. - • -

Questa collaborazione fra uomi
ni competenti, con nuovi criteri e 
con sincerttà^di intenti, potrà in-
fuire, ricorrendo al caso allC: su
periori autorità, per frenare le ini
ziative private di nuove teleferiche 
e nuovi impianti al servizio delta 
pigrizia turistica, per far: appli
care le finora inerti leggi sulla 
protezione delle bellezze naturali, 
per indirizzare e sorvegliare le or
ganizzazioni di settimane- alpini
stiche, campeggi e simili e per fa
re opera di educazione (anche me
diante cartelli e scritte ammoni
tori opportunamente distribuiti) 
non solo fra il pubblico,.ma an

che e soprattutto fra gli alberga
tori che tanto spesso per un loro 
interesse male inteso, si. fanno 
complici della profanazione della 
montagna. 

Ma ancora il C.AJ. potrebbe i»-
fluire nell'arginare le correnti 
indesiderate col limitare allo stret
to indispensabile per l'uso alpini
stico le sovrabbondanti indicazioni 
di itinerari, almeno per certi ri
fugi e in cert^ zone, e lo stesso 
criterio adottare nella compila
zione delle guide. 

Ed anche gli stessi suol soci 
potrebbero efficacemente Contri
buire alla crociata, se non altro 
manifestando verso gli importuni 
il laro disprezzo, non solo inte
riormente, ma chiaramente e-
spresso. - . . 

Agire insomma- sia nell'ordine 
mg.terìale, quanto nell'ordine mo
rale e psicologico. Anzi è sopràt-
tutto'in quest'ultimo che dovrebbe 
risolversi il problema nel modo 
migliore, senza ledere gli equi in
teressi di nessuno. Infatti a no
stro intendimento non è di tener 
lungi dalla montagiia quanto più 
gente possibile, bensì di preten
dere l'esclusione degli indegni. Io 
vivo attualmente' fra una popola
zione tedesca che ama molto i suoi 
monti, e aui si' può affermare 
veramente che il turismo alpino 
è popolare nel senso più preciso 
della parola. Però quale differen
za con le nostre comitive dome, 
nicalil II confronto è addirittura 
schiacciante, e sbaglierebbe chi 
credesse che in quest'altre brigate 
mancliino vivacità ed allegria. 

Qui U nativo sentiviento della 
natura ha creato l'educazione; da 
noi, dove tale sentimento è innato 
solo in coloro chhe appunto, sono 
gli alpinisti • e i,turisti sinceri, esso 
deve essere suscitato da una edu. 
calzone che deve diventare tradi
zionale. 

Ho esposto qualche mia consi
derazione personale che probabil
mente non incontrerà l'approva
zione di tutti e forse provocherà 
delle repliche. Tanto meglio: bi
sogna che discy.t{amo questi pro
blemi tanto importanti per noi 
per sviscerarli e risolverli,, in pri
mo luogo quello di educare, edu. 
care, eaucare. ; / 

FAUSTO STEFENELLI 

La Scuola di alpinismo e roccia 
d e l l e G r i g n e 

Il 7 maggio scorso ebbe Inizio, 
al Plani Beslnelll, con sede al Rl-
fi^lo S.EX., la «Scuola di alpi.* 
nismo e di roccia delle. Grigne », 
creata per desiderio degli accade
mici e delle guide della zona, dalla 
Sezione dlLecco del CA.I. , 

La Scuola si svolge è si svolgerà 
normalmente in Grigna meridio
nale, salvo, se le circostanze lo 
permetteranno, fare a s c e n s i o n i 
nella zona delle altre Prealpl e 
delle Alpi. , 

Direttore ne è l'ing. Ferruccio 
Grassi, caplcorso gli accademici 
Riccardo Cassln e Mario Dell'Oro, 
Istruttori gU accademici Glnetto 
Esposito, Vittorio Ratti, Gigi Vi
tali e tJgo Tizzoni, la guida Renzo 
Galblatl, 1 rocciatori Felice Butti, 
Augusto Corti, Angelo Longoni, 
eccetera. ' 

Per le Iscrizioni, le tariffe ed in 
genere tutte le Informazioni e 
chiarimenti rivolgerei • al C-A.I. di 
Lecco, piazza XX Settembre, du
rante . la settimana. Per 11 corso 
presso il Rifugio S.KX. ai, Piani 
Resinelllal sabato e alla dòme-
nlca. : 

ta nostra 
sottoscrìzione 

Pietro Blgaglì di .Prato . L, 21,-
Riccardo Gaietto della S. ' , 

E. M. «per essere mode- •' 
stamente presente alla 
Giornata varesina prò , ' 
«Scarpone» . . . . . , > ,30.— 

Roberto Mauri da Maria
no Comense . . . . . . 10,— 

Renzo Magnani ,di Trevl-
glio «per alutare la ba
racca» . . . . . . . » 40i— 

Conte Sandro del Torso dì 
Merano . . . . . . . . . 178,-|' 

Rudy CauoUini di Trieste »; .4,50 
Un socio del C.A.I. Milano, che 

desidera mantenere • l'Incognito, ^ ci 
manda la quota di aHbonamerito 
sostenitore, oltre ad un assegno- di 
L. 300,* quale offerta alla nostra 
sottoscrizione; ed aggiunge: «E".su-
perfluo vi dica con quanto interes
se io legga le varie notizie in esso 

pubblicate e le molteplici iniziative 
B favore dell'alpinismo italiano ». 
' La Società Escursionisti Bresciani 
« Uffolint » rinnova pel terzo anno 
l'abbonamento benemerito e ci 
manda un nuovo abbonato; la si
gnora Anito Costantini di Milano 
tramuta 11 proprio abbonamento in 
benemerito; la., Sezione C.A.I. di 
Lecco ci manda sette nuovi abbo
nati, il C.A.I. Cremona due, Pier 
Alberto Sagramoro di Padova, in
fine, un altro, l'ennesimo della se
rie. : , . 

LasÉlaiiilioperÉiliìlUI 
del 16 m 

., P/e5entì:^Reggepte:.JBertaieUli 
Vice reggènte. Rivetti; conslglierfr 
Clilgglato, Costa, Poggi, Porrlnl, 
Schiavlo; revisore del conti: Por. 
ro; segretario: Peirerl. 

Scusano z'óssénso; Nanni, Rive, 
ro, AtX)lloniO, Doto. • . . ; : 

1) Bertarelli, dopo la commemo
razióne dèi dótt. Sbema, consi
gliere della Sede Centrale - per 
molti anni e da 22 anni presidente 
della • Sezione, di Firenze, espone 
la necessità di integrare l'attuale 
composizione del Consiglio gene
rale, con elementi ; che possano 
collaborare attivamente e diretta, 
rilente ai lavori del C o n s i g l i o 
Str6SSOi 

Il Consiglio approva, di massi
ma, la preposta, raccomandando 
di esaminare ancora a, fondo la 
qOestlone di principio. 

2) Bertarelli dà Informazioni sul 
tesseramento 1944; sulle riduzioni 
ferroviarie; sul materiale di ar
chivio, giunto da Roma, e sul vo
lume: Alpinismo italiano nel 
mondo. 

3) Notiziario Le Alpi. 
Bertarelli annuncia che è final

mente giunta l'autorizzazione del 
Ministero della Cultura Popolare 
e ohe, per tanto il Notiziario pò. 
tra riprendere la regolare pubbli, 
cazione ed essere spedito alle Se
zioni in abbonamento postale. Per 
avere più frequenti contatti coi 
soci nei limiti attuali, il Notiziario 
uscirà in 8 pagine con periodicità 
più freouentte ed in circa 6000 
esenxplari. * 

I consiglieri Porrini, Poggi, Ri
vetti, Porro e Chlggiato fanno va
rie proposte sul problema della 
distribuzione, sulla necessità di 
costanti contatti con la massa del 
soci, ecc., e raccomandano alla 
Raggenza di studiare a fondo que
sto problema, molto importante. 

i\ Assicurazione obbligatoria per 
gli iscrìtti alle Scuole di alpini
smo: si approva di masstoia dando 
mandato alla Reggenza di stu
diarne le modalità. 

5) Piano lavori Alpi Occidentali: 
il Consiglio prende atto del pro
gramma per la prossima estate 
che sarà svolto, nel limiti della 
situazione generale ed ambientale, 
e della disponibilità finanziarla. . 

6) Situazione contabile . al 31 
ottobre 1943: viene approvata. Il 
consigliere Doro aveva fatto pre. 
sente osservazioni per lettera. 

7) Bertarelli fa la seguente di. 
chiarazione a proposito della ubi-
cazione'futwa della Sede centrale 
e sull'organizzazione del C.AJ. 

« Il Reggente avverte che la sua 
lunga esperienza delle tendenze e 
degli umori sezionali ed il'convin
cimento che il CAJ. colla sua or
ganizzazione sia più che mai fi 
vero Ente nazionale della monta
gna e solo come tale abbia un si
curo grande avvenire, lo rende 
certo che ciò avverrà indipenden
temente dall'importanza e dall'in
flusso di questa o di quella Se. 
eione.. 

.jQudndola Patria sarà ritorna, 
ta in situazione normale, il CAJ. 
dovrà a suo parere prendere nuo
vi provvedimenti: 1' fisssare a 
Roma la Presidenza-generale per 
affermare il suo carattere nazio
nale ed unitario ed assicurare il 
suo funzionamento e finanzìamen-
to'-mediante accordi coi vari Mi
nisteri; 2 far agire i suoi organi 
indipendentemente da Roma. Il 
Consiglio . generale, organo prin. 
cipalissimo, dovrà prevalentemen
te adunarsi presso le grandi Se
zioni dell'Italia settentrionale una 
volta al mese per mantenere i con
tatti personali coi consiglieri e con 
le • Sezioni nelVambiente delle 
grandi Alpi. Ciò riuscirà di sommo 
gradimento per ì soci; 3' la Se

greteria generale,.oltre.che. a Ro.. 
ma, 'dófùrà'avere lìntf icde 'siiSst-
diaria Tnobile che alternativamen
te avrà dimora a Torino, Milano, 
Padova, ciò che penjietterà al se
gretario e. Vicesegretario generale 
di tenére strettii contatti bol.pre-
sidente e con le Sezioni a seconda 
delle nec^sità. 
' Insomma la Presidenza generale 

a' Roma- •non significherà che il 
fulcro della vita sociale debba.ri-
manere a Roma, anzi la Sede cen
trale dovrà' partecipare molto alla 
vita delle Sezioni. 

La fisionomia del CA.I.non è 
più quella di una vOlta: oggi l'al
pinismo assomma interessi nazio
nali ed ecoTiomici seri che esulano 
dai compiti particolari delle Se
zioni. 

Le Sezioni più che mai vo
gliono avere la loro vita semi au
tonoma e vogliono dei vantaggi 
tangibili (riduzioni ferroviarie, fa. 
cilitazioni con la tessera, sussidi 
per rifugi disastrati, assicurazioni 
globali, certificati militari, pubbli
cazioni a buon mercato, ecc.) e 
non vogliono « pagarsi « una Sede 
centrale fattiva ed efficiente. 

La Presidenza generale a Roma 
significa che essa è superiore a 
tutte le Sezioni e che la sua atti
vità deve principalmente essere 
volta al potenziamento morale e 
finanziario del-CAJ. «al di fuo
ri » delle scarse risorse che offro, 
no le .quote sociali. Il riconosci
mento e l'assistenza della stato 
permetteranno al CA..I. di far 
Ironie al peso straordinario della 
riedificazione e del mantenimento 
del patrimonio sociale dei rifugi e 
frutteranno vantaggi tangìbili ai 
soci ed il riconoscimento della pre-
minenza e la direzione alpi-nistica 
della Nazione e i contributi indi
spensabili. Ecco perchè a Roma 
il CJiJ. deve essere saldamente 
presente e le gravi traversie e lot
te sorpassate vittoriosamente dalla 
presidenza Manaresi in questi ul
timi anni a Roma, sonò un'espe. 
rienzo. che insegna. 

Leggete quanto abbiamo rias
sunto schematicamente nel Pro 
memoria delle oAtttività.,del C 
A. / . »; è un complesso imponente 
di lavoro e di opere: c'è posto di 
attività per tutti ì soci, mentre 
le singole Sezioni hanno compiti 
particolari. 

Per ottenere e mantenere la sua 
importanza nazionale, U C.A.I 
deve . presentarsi sempre unito 
compatto come Presidente gene
rale. Consìglio generale, uffici e 
personale di Segreteria generale 

Se ciò non avvenisse, se fi C. 
A.' t. fosse travagliato da discor
die, da polemiche, lo Stato abban
donerebbe il CAI. e darebbe il 
suo appoggio ad altri Enti pia di
rettamente dipendenti ed affini 

Il C J I J , ' privato dell'appoggio 
dello Stato, diventerebbe una me
schina associazione semisportiva 
o di diporto, cara forse agli aristo
cratici dell'alpinismo ma lontana 
da quell'alpinismo per il popolo 
italiano, da queU'alpinis-mo edu
catore che noi tutti auspichiamo 
e sentiamo >. 

n bonsiglio prende atto. 
8) Bertarelli tributa un ealdo 

elogio alla Sezione dell'Urbe e ad 
altre Sezioni, ("Meste, Gorizia, 
Prato, Viare^io, Forte del Mar. 
mi, ecc.) che, nonostante la dif. 
ficilisslma loro situazione, svolgo, 
no attività e dimostrano tm gran-: 
de attaccamento all'Ente, vero e. 
semplo di fede e di disciplina. 
Poggi propone di inviare un af
fettuoso saluto al consigliere Bri-

zio, presidente della Sezione del. 
l'Urbe. Il Consiglio si associa. • 

9) Commissioni centrali del C. 
A. I.: U Consiglio approva di in. 
tegrare con nuovi collaboratori, le 
attuali Commissioni centrali del 
CAI., e di costituire, i seguenti 
altri Comitati o Commissioni, al
lo scopo di promuovere nuove ini. 
ztative od attività, e corrispondere 
così., .al.. djBslderlo di numerosi 
gruppi ̂ dl*èOci: Coimitàlo liazioriJa.' 
le j degli studenti; Commissione 
propaganda; Centro di arte e di 
letteratura alpina; Commissione 
di cinematografia e di-fotografia 
alpina, n Consiglio dà mandato 
alla Reggenza di proporre i no-
riiinativi dei presidenti e dei com. 
pónenti- di tali organismi, dopo 
aver sentito il parere di dirigenti 
sezionali e di gruppi attivi di soci. 

II Reggente del C.A.I.' 
DOTT. GUIDO BERTARELLI 

Via Silvio Pellico, e • Mllaoo 

Visite alla Sede 
n vicereggente Guido Alberto 

Rivetti In varie occasioni, i con
siglieri Chlggiato di Venezia, Co
sta di Rovereto, Poggi di Verona, 
in occasione del Consiglio generale 
del CJi.I., hanno conferito col 
segretario generale sulle questio
ni che interessano particolarmente 
le Sezioni. 

Il consigliere S a g r a m o r a ha 
inoltre tenuto ima c o n f e r e n z a 
presso la Sezione di Monza sulla 
«Sbrada degli Alpini». 

Il rag. Luigi Bombardieri, pre
sidente della Sezione valtellinese, 
è venuto a conferire per gli inte
ressi della zona valtellinese; Da. 
verio, reggente della Sezione di 
Varese, l'ing. Alocco della Dire
zione della Sezione di Padova, 
Toni Ortelli presidente e l'ing. 
Marcoz, segretario della Sezione 
di Aosta, Cozzi della Sezione di 
Vigevano, Guglielmo Caglio, pre-
sldente di Carato Brianza, Serio 
Lozzio, presidente di Palazzolo sul-
rOglio, hanno pure conferito col 
Reggente e col Segretario Gene
rale. 

Il dott. Vittorio Prlsinghelll ha 
trasportato gentilmente parecchio 
materiale e pratiche d'ufficio da 
Roma a Milano, accolto con molto 
piacere, dono tanti mesi, dal col
leghi di Milano. Cgli ha portato 
1 saluti del cons. Guido Brizlo, 
presidente della Sezione dell'Ur
be, e l'assicurazione òhe tutti i 
consoci romani sono stretti in un 
cordiale fascio d'animi. e di vo. 
lontà. à • 

n Reggente lo ha Incaricato di 
ricambiare i voti più cordiali ed 
augurali. 

Perla Sezienedell'Urbe 
In occasione del Consiglio gene-

5000 lire dei varesini 
Prima Usta: produttore . Zuffo 

.Franco (rimanenza a saldo). 
'-.Hanno offerto: L. 100: dott. Euge-
jnJo Ferrerl; L. 50: rag. Giovanni 
,Tredlcif L.' ÌOI'Maggiolo Glancarlo," 
iBrunella rag. Emilio; L. IO: Bello-
'yinl.Anna, Lischettl Olga, Nicbele, 
jzingatario. Verga Raimondo; L. 3: 
'dott. • Penne,*, Nino Nastrucci. To
ltale L. 250., . • 
r Terza listar produttore Carlo Pe-
Motti. • 
t Hanno offerto: L. 50: Rosetta e 
EPlero; L. 25: Pedotti. Carlo; L. 10: 
Campi Alberto, Manfredi Emilio, 
L. 5: Mare Marisa, Giorgettl Ada, 
Colombo Franca, Colombo Umberto, 
Cottini Emma, Colombo Guglielmo, 
rotale L. 125. 

Quarta" Usta: produttore Paolo 
Crespi. 

Hanno offerto: L. 10: Crespi Pao
lo, Crespi ' Silvana, Colombo Erne-
sta. Crespi Maria. L. 5: Macchi An-
;elo. Macchi Maria, Macchi Nina. 
rotale L. i5. ' 

Sesta. Usta: produttore Caravati 
Luciano. 

Hanno offerto: L. 501 Caravati Lu
gano, Pasticceria Garibaldi; L. 30: 
arghi Maria B a m b i n a ; I>. 20: 
ronconi Leta, Pozzi Remo, Antoni. 
1 Paola; IJ. 10: Antonietta Grugnet-

1, Brusa Gino. Totale L. 210. 
Settima lista: produttore Maria 

'adovini (Germlgnaga). 
Hanno offerto: L. 100: Ongetta 
ttiUo, E. Schneebell; L. 50: Cre

pi Nemo; L. 40: N.-N.; L. 30: Pa-
ovlni Maria e fratello; L. 25: Be-

tìognl Bruno, Spassino Antonietta; 
t.,. 15: Bertanl Pietro; L. 10: Toschi 
'f.milio, Cantalupi Enrico, Spozio 
Maria. L. 5: Bina Badi, N. N. To-
,tale !.. 425.. - . 
i[ Somma coniplesslva raggiunta dal
le sette liste L: 5060, cosi distinte: 

Prima lista (Zuffo) con 22 sotto-
Scrittori,- L. 435;̂  seconda lista. (Ma-
rocco), con 76 sottoscrittori, L. 1525; 
terza lista (Pedotti) con 10 sotto-
scrittori, L. 125; quarta lista (Cre
spi) con 7 sottoscrittori, L: 55; 
quinta lista (Platini) con 91 ' sotto
scrittori, L. 2285; sesta Usta (Cara
van) con 8 sottoscrittori, L. 210; 
settima Usta (Padovinl). con .13 sot-
ttoscrittori, L. 425. • 
i Hanno pertanto partecipato alla 
sottoscrizione 227 offerenti, vale a 
qire oltre 1 due terzi dei soci pre
senti in Varese con mirabUe tra. 
sporto e solidarietà. • 

p' Premiazioni 
(Ite premiazioni effettuate In vetta 

aw monte PiambeUo hanno data 1 
seguenti risultati: 
- 'fi- - Un premio da sorteggiarsi 
•ixìt tutu gU iscritti aUa «Giornata 

tei C.A.I. » toccato alla signorina 
.ntoaietta,-.!: Giugnettl i,i:ft« - .«1... sce;-

glie un paio di suole di gomma. 
2» . Un premio da sorteggiarsi fra. 

i- sottoscrittori alla < Giornata prò 
Scarpone », Lo scarponclno,. premio 
simbolico, è toccato al sig. Alberti 
Giuseppe, conduttore del Bar Np-
vara, ritrovo, di sportivi, varesini. 

30 6 4° -Vengono assegnati al so-
ciò Platini Alfredo I-due premi qua
le produttore della lista di maggior 
conto e quale raccoglitore del mag
gior numero di offerenti. Zamorra 
si sceglie un'Incudine per scarpe 
e un marsupio (borsetta da monta
gna). 

5 0 - 1 1 premio per U produttore 
più giovane viene assegnato,al socio 
Caravati Luciano che si scegUe un 
palo d'attacchi per sci. 
•6» . H premio sorteggiato Ira 1 

rimanenti « produttori » di sottoscri
zioni tocca al socio Zuffo Franco 
che si scegUe una scatola sopramo-
bUe. 

La rimanenza del doni offerti al 
raduno viene * da Zamorra messa 
all'incanto, che frutta la soddisfa
cente somma di L. 1564 per la no
stra bibUoteca sociale. 

Gruppo del Monte Bianeo - Val Veni (m. 1700) - Corniaiore - Loglio - Settembre 
È la massima organissasion® <!I®1 C.A.I. p®r la par@pa* 
rasione alpinist ica nel più en tns lasmante gruppo 
alpino dominato dalla più al ta miontagna d'Europa * 

Organizzato dal • ' 
' C.A.L SEZIONE U.G.ET. 

.Galleria Subalpma> .TeleiEono :44.61X 
TORINO !̂  

• V a s t e p i n e t e t ra s v e t t a n t i co loss i d i 

rocc ia e di g h i a c c i o . G i t e p e r tu t t i 

g l i a r d i m e n t i n e l t r ion fo d e l s o l e - e -

de l la l u c e d e l l e a l t ezze . 

. . TURNI . . -
H campo è suddiviso in cinque 

turni di lina settimana ciascuno: 
1° da domenica 30 luglio a do

menica 6 agosto; 
. 2° da domenica 6 agosto a do

menica'13 agosto; 
3° da domenica 13 agosto a do-

merilca 20 agosto; . 
4» da domenica 20 agosto a do

menica 27 agosto; 
5° da domenica 27 agósto a do

menica 3 settembre; 
Il turno inizia con 11 pranzo del

la domenica e termina con il.caffè 
e latte della domenica successiva. 
QUOTE ^DI PARTECIPAZIONE 

Un turno L. 615. Due turni 
I* 1325. 

Particolari r i d u z i o n i per gli 
iscritti a tre.quattro o dmiue 
turni. 

E' permessa l'iscrizione a due o 
più turni. • •• 

I non soci della Uget pagheran-
no una tassa complessiva di L. 20. 

Tutte le agevolazioni di cui go. 
dono i nostri soci si intendono 

runica e termina col caffè-latte 
della-domenica successiva. ,, 

'Noti venire quindi su al sabato 
o, addirittura qualche giorno pri
ma dell'inizio del-turno, in quan
to la vostra sistemazione per il 
pernottamento a'nche se di for
tuna ed anche se per uria sola 
notte, disturba tutto il complesso 
organizzativo. . 

Se potete usufruire di un auto
mezzo da San Desiderio Terme a 
Cormaiore; giuriti : a • Còrmalore 
potete lasciare i vostri, bagagli'ó 
all'Albergo Roma ©presso 11 «de
posito bagj^ll • Campo Uget » •. che 
trovasi presso la « Calzoleria », si
ta 20 metri circa prima dell'Al
bergo Monte Bianco e • proseguire 
per il Campo e cioè: per comoda 
strsida carrozzabile in un'ora slete 
a Notre Dame de Guérlson e quin. 
di per facile mulattiera (seguire 
i cartelli indicatori) pc^giahdo a 
sinistra in 20' al Campo. 

Se non potete usufruire di detto 
servizio, lasciate l vostri bagagli 
al Deposito bagagli CJV:I.-U.G.E.T. 
di San Desiderio Terme, e seguen
do la bellissima strada piena di 

l'GCi torna a dirigere le F.I .S.I . 
H presidente del C.O.N.I., con ra-

tifica del Ministro della Cultura 
popolare, ha nominato il ministro 
Renato Ricci presidente della Fe
derazione italioTio sport intiemali. 
n ministro toma o dirigere lo F. 
I. 5. I. della quale era già stato 
presidente fin dal 1930. 

rale del C.A.I. del 16 maggio scor.^ • Piarne ancora in piedi e bene, no 
so.il consigliere Chlggiato di "Ve
nezia, dopo le parole di saluto 
alla Sezione dell'Urbe, dette dal 
Reggente, ha jyresentato una mc-
zione nella quale si invia un caldo 
pensiero al cons. generale Guido 
Brizio, presidente della Sezione 
dell'Urbe, assicurando che le Se
zioni consorelle guardano a Roma 
con immutata volontà di rinascita 
e di salda cooperazione. Il Con. 
sigilo ha approvato e parecchi col
leghi hanno avuto parole di gra
titudine per Brizlo ed i colleglli 
di Roma. .' 

Distintivi del G.A.L 
Le Sezioni sono pregate di' voler 

ritirare alla Sede centrale di ìSi-
lano (jusl numero di distintivi che 
occorrono per intensificare la prò. 
pagando. . 

aerei 
le Sezioni del CUteogong duro 

' La Sezione del CA.X di Savona 
ha scritto, in data 26 maggio u. B., 
la seguente lettera alla Reggenza: 

« Vi informiamo che durante la 
incursione effettuata dal nemico 
su questa città il 15 gennaio u. s., 
una bomba, caduta sul caseggiato 
dirimpetto alla nostra Sede, ha 
danneggiato anche i nostri locali. 

In seguito alla verìfica di questo 
Genio Civile, si è dovuto provve
dere allo sgombero dei mobUi( for. 
tunatamente non hanno subito che 
lievi danni), biblioteca, libri con
tabili, trasportandoli in un locale 
attiguo. 

Attualmente la Segreterìa è in 
via di sistemazione; pertanto prò». 
vederemo quanto prima a rimet
tervi i bilanci della scorsa gestione 
e quanto richiesto con foglio di di
sposizione n. 240». 

A sua volta l'aw. Giorgio Fac
cini,- segretario della Sezione di 
Parma, ha comunicato alla Presi, 
denza del C.AJ., in data 26 mag
gio u. E.: 

« Vi ringraziamo di quanto per
venuto e delle -notizie che deside
rate dopo la incursione del 13 corr. 

nostante che la nostra Parma sia 
stata gravemente e largamente si
nistrata. 

Qitanto ai soci, nessun decesso, 
solo uno ferito e 'non gravemente 
col crollo della sua casa (Azzi Pri
mo). Invece il povero (V segreta
rio ha avuto, oltre che lo studio 
gravemente sinistrato, la contigua 
abitazione completamente e total
mente distrutta, mobili compresi. 
Le carte del CAI. sono tutte salve 
ed ho ripreso le esazioni facendo 
nelle forzate ore di ozio legale e-
sercitazioni podociclistiche per le 
vie e piazze tìttadine. Come vedete 
non va male del tutto: passati i 
primi giorni di accorato rammari
co, la vita deve riprendere e ri. 
prende.: Al Lago Santo, rifugio 
Mariottì, ver, ora tutto è tranquil
lo come, prima. Quando andremo 
a visitarlo. saremo prudenti. Ex-
ceUior! ». 

Un vivo elogio ed un caldo rin
graziamento al- forte segretario 
della Sezione di Parma. 

Le candide tende sullo smeraldo dei prati 

estese alle rispettive' famiglie. I 
giovani inferiori al 10' anni Usu
fruiranno dello sconto del 20 per 
cento sulle quote di partecipazione. 

PRENOTAZIONE POSTI 
Per la prenotazione dei posti 

basta inviare un anticipo di lire 
150 alla <iU.a.E.T. - Sez. CA.I. », 
Galleria Subalpina, Torino, com
pletando l'importo 'all'arrivo al 
campo. 

Non potendovi partecipare per 
sopravvenute contrarietà, si resti, 
tulsce a semplice richiesta l'im
porto totale della prenotazione, 
dedotte le opere di segreteria e pò-
BtaU. 

La restituzione avverrà entro 15 
giorni dalla chiusura del Campo. 
E' indispensabile però che detta 
richiesta pervenga alla Direzione 
CJÌJ..U.GJE.T. almeno 5 giorni 
prima dell'inizio del turno al qua
le l'interessato era iscrìtto. Se det. 
ta richiesta pervenisse a turno 
iniziato, verranno trattenute L. 40 
quale indennizzo per la mancata 
partecipazione. 

Inviando la prenotazione indi, 
cate chiaramevie: cognome, nome, 
paternità, indirizzo; posizione mi
litare. 

Indicate inoltre chiaramente il 
turno o 1 turni ai quali intendete 
partecipare e l'indicazione della 
preferenza'di pernottamento se in 
tenda o nell'accantonamento. Pur 
senza un preciso Impegno ne sarà 
tenuto conto nella assegnazione 
dei posti. 

DOVE SORGE IL CAIMFO 
Nel cuore della lncai«ievole Val 

Veni, dominata dalla Imponente 
catena del Monte Bianco, A quota 
1700 e prectisamente ad un'ora e 
mezzo da Cormaiore ed a circa 20 
minuti dalla chiesetta di Notre 
Dame de Guérison, sorgerà anche 
quest'anno il Campo nazionale 
0.AJ.-U.O.E.T. giunto armai alla 
sua XX edizione. 

La posizione dell'attendaménto 
r imponente gruppo • del Monte 
dà modo all'occhio di spaziare sul. 
Bianco, di percorrere in tutta la 
sua entusiasmante attrattiva il 
travagliato ghiacciaio della Bren-
va, di soffermarsi estatico sull'eie, 
gante e svettante cima del Dente 
del Gigante per poi ammirare 
l'interessantissimo gruppo delle 
Grandes Jorasses. 
COME SI GIUNGE AL CAMPO 

In ferrovia,ad Aosta (m. 623) 
che dista lon. 131 da Torino; Mi
lano 182; Novara 140; Genova 
265; Alessandria 171. Da Aosta a 
San Desiderio l'erme (metri 1000) 
ferrovia elettrica, km. 32. . 

- Da San Desiderio Terme a Cor. 
malore ( 1224) Ism. 5. Servizio au
tomobilistico. « 

Da Connaiore, per comoda stia. 
da carrozzabile, si giunge in ore 
una a Notre Dame de * Guérison 
e quindi per facile mulattiera (se. 
guire 1 cartelli indicatori) in 20 
minuti all'attendamento (m. 1700) 

' Tenere-preJénte che il turno in-
I comincia con il pranzo della do-

facill accorciatole, siete presto e 
facilmente a Cormaiore per pro
seguire per 11 Campo. 

RIDUZIONI FERBOVIARTE 
Da tutte le stazioni per San 

Desiderio Terme sono state accor. 
date al partecipanti al Campo na
zionale CA..I.-U.GJE.T. le ridu
zioni individuali del 70 % e del 
50%. 

Le ridiizionl del 70 % sono con
cesse al soci ordinari del C-A.I.; 
quelle del 50 % ai soci aggregati 
del OJil. ed alle socie del CAJ. 

Per ottenere dette ridiizioni gli 
iscritti al Campo dovranno fame 
specifica richiesta alla S e z i o n e 
CAJ.-U.G.E.T. segnalando 11 nu
mero della tessera del CA.I., la 
categoria (se ordinario od aggre-
gate) con la precisazione di esse
re in regola con il pagamento del
la quota sociale. 

Entro dieci giorni dalllnizlo dei 
turni la Sezione OA..I.-U.G.E.T. 
provvederà ad inviare agli interes
sati le credenziale di riduzione 
viaggio. 
Si raccomanda di indicare chia
ramente la stazione di partenza. 

Per i non soci del CA.I. è op-
portuno, per poter usufruire della 
riduzione viaggio, che si iscrivano 
alla più vicina Sezione o Sottose
zione delCA.I. 

TRATTAaiENTO 
La quota d'iscrizione dà diritto: 
1) all'alloggio in tenda od al

l'accantonamento con lettino, ma-
terasso e guanciale di lana, tre 
coperte d i . lana, delle quali due 
grandi e una media: 

2) al vitto completo, cioè: mat
tino: caffè-latte e pane; mezzo
giorno: minestra, pietanza con 
verdura, frutta o formaggio, pa
ne; sera: minestra, pietanza con 
verdura, frutta o formaggio, pa. 
ne. Agli attendati che si reche
ranno m gita, si forniranno 1 vi
veri al sacco; 

3) la Direzione del Campo prov
vederà al trasporto del bagaglio 
sia da San Desiderio Terme che 
da Cormaiore al Campo e vice
versa. La quota di trasporto sia 
dà San Desiderio Terme che da 
Cormaiore al Campo e viceversa, 
è fissata in un totale di L. 15. 

4) durante ciascun turno, la Di. 
rezione del Campo organizzerà 
delle gite collettive. Alle gite per 
le quali verranno assunte le guide 
verrà richiesta al partecipanti 
una modesta quota di comparte
cipazione spese. 

EQUIPAGGIAMENTO 
Ognuno lo dovrà scegliere in re-

lazione all'attività alpinistica che 
dovrà svolgere. Ad ogni modo è 
indispensabile per tutti: abito pe
sante, maglie di lana, scarpe chio
date, ima lampadina tascabile. 

Per chi intende effettuare a. 
«eenslsmi- è- indispensabile - la- pic
cozza, occhiali da neve, passar 
montagna, guantoni, r a m p o n i , 
corda. 

Ricordare di portarsi .una fe
dera per' guanciale 'e le lenzuola. 
I campeggiàntl possono prendere 
m affitto le lenzuola presso la Di
rezione del Campo al prezzo di 
Ure 10. 

DISPOSIZIONI ANNONARIE 
Il Campo nazionale CAI-VGET. 

a norma delle disposizioni mini
steriali, è considerato, circa la 
concessione dei generi razionati e 
contingentati, alla stregua dei ri
fugi alpini, e quindi parificato a-
gli alberghi. In considerazione dt 
quanto sopra, vi preghiamo di 'se
guire attentamente tutte le nor
me che al riguardo potrebbero es
sere emanate dalle competenti 
autorità e successive alla presen
te pubblicazione. A suo tempo la 
Direzione della UGET farà a^nco-
ra avere a tutti gli iscritti più 
precise norme al riguardo. 

H Camiio nazfonale CAI-UGET ^ 
è organizzato quest'anno esclusi, 
vamente come preparazione al
pinistica, con assoluta esclusione 
di qualsiasi concetto di diverti
mento, di soggiorno o di vilieg-
giatura. 

Data la limitazione del posti 
ed il «tutto esaurito» di tutti 
gli anni, pregliiamo gli alpinisti 
che desiderano parteciparvi di 
prenotarsi al piii presto. 

Regolamento e disposizioni 
snl f nnzionamento del camp 

Tenete cortesemente presente 
che è solo cori la cordiale osser. 
vanza delle norme sotto precisate 
che faciliterete il nostro non lieve 
lavoro organizzativo e contribui
rete a ohe il vostro soggionlo Eia 
11 più piacevole possibile in una 
località di indiscutibile bellezza. 

ARRIVO AL CAMPO 
' All'arrivo al Campo i parteci
panti saranno ricevuti dal diret
tore di turno ed avranno da que
sto tutte le notizie relative al fun. 
zlonamento tecnico e contabile del 
Campo stesso. 

MATERIALE N CONSEGNA 
I partecipanti al Campo sono 

responsabili della conservazione 
del materiale avuto in consegna 
od in affitto. A fine turno detto 
materiale deve essere riportato in 
Segreteria. La Direzione C.A.I.-
U.G.E.T. si riserva il diritto di ri
sarcimento sia ,'per 1 danni arre
cati che per i materiali smarriti 

All'atto della presa in consegna 
delle coperte 1 partecipanti al 
Campo sono tenuti a versare un 
deposito di L. 10 che verranno 
rimborsate. alla riconsegna delle 
coperte stesse. 

ASSEGNAZIONE POSTI 
A ciascun partecipante verrà 

assegnato^un posto in tenda o 
pressò l'accantonamento cercando, 
ben, inteso e'senza quindi un pre
ciso impegno di assirondare 1 
desideri dei partecipanti. L'asse
gnazione dei posti apparirà su ap. 
posita tal^ella planimetrica del 
Campo. I posti assegnati non po
tranno essere cambiati. 

I posti di pernottamento do

vranno essere liberi alle ore 10 del 
giorno di scadenza del turno. 

E' tassativamente stabilito che 
non verranno assegnati in nessun 
caso posti promiscui sia in tenda 
che all'acca-nto-namento. 

Sotto la tenda ed all'accanto
namento è vietato fumare, accen
dere lumi a fiamma libera, ecc. 
Occorre inoltre fare la massima 
attenzione per evitare pericoli di 
incendio. 

E' proibito coricarsi sul mate-
rasslhl sprovvisti delle lenzuola e 
quel campeggiàntl che non aves
sero provveduto in proposito pos
sono prendere le lenzuola in af
fitto presso la Direzione del Cam-̂  
pò. (Si consiglia comunque di por
tarsi le lenzuola). 

Alle ore 9.30 i singoli posti de . 
vono essere in ordine proceden. 
dosi dopo tale ora alla pulizia del
le camere e delle tende. Con par
ticolare cura devono essere tenute 
pulite le coperte, le quali non pos
sono assolutamente essere usate 
sul prati. 5 

SERVIZIO POSTALE 
E' assicurato giornalmente. La 

corrispondenza deve essere indi
rizzata: Campo nazionale C.A.I.-
U . G J : . T . . Gruppo del M. Bianco 
- Val Veni - Cormaiore. • 

ORARIO DI MASSIMA 
Colazione fino alle ore 9; pran

zo ore 12.30; cena ore 19.30. L'o
rarlo dei pasti dovrà essere scru-^ 
pelosamente osservato. 

SERVIZIO BELIGIOSO 
La Santa Messa verrà officiata 

tutte le domeniche nella chie;:;tta 

/^i 
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LO SCARPONE 

di N. S. della Guarigione a 20' 
dal Campo. 

GITE E RELATIVE RESPON
SABILITÀ' 

Tutti 1 giorni verranno effet-
tuae delle gite. 

Varranno effettuate delle gite 
«BcmpUcl» e delle gite «lunghe 
e difficili», ^ 

Alle gite di una. certa difficoltà 
verranno accettati stolo quel par
tecipanti che nelle glte^ semplici 
e di selezione avranno dimostrato 
di possedere un buon allenamento 
e daranno buon affidamento di 
riuscita. 

Il numero del partecipanti sarà 
limitato in relazione alla dispo
nibilità dei capi cordata, di sicuro 
affidamento. 

Durante la gita ogni partecipan
te dovrà prestare la più assoluta 
obbedienza ai direttori e capi cor
data, Uniformandosi ecrupolosa. 
mente alle loro disposizioni. 

Ogni reclamo sulla gita dovrà 
essere steso per scritto ed Indi
rizzato alla Direzione del Campo 
entro 11 giorno successivo alla ef
fettuazione della gita. 

Le gite che per una ragione 
qualsiasi non potessero aver luogo 
nel giorno stabilito verranno sen
z'altro soppresse. 

I .programmi delle singole gite 
verranno esposti il giorno prima 
su apposita tabella e le Iscrizioni 
verranno chiuse entro le ore 19 
del giorno precèdente alla gita. 

Ogni partecipante al Campo è 
ammesso alle gite solo se avrà 11 
completo equipaggiamento adatto 
alle singole gite. 

La Direzione gite avrà facoltà 
di sospendere o variare U pro
gramma se le necessità lo richie. 
dessero-

Verranno organizzate gite con 
o senza guide. 

I pnrteclpanti alle gite saranno 
tenuti a versare un supplemento 
di quota che sarà stabilito gita per 
gita e che andrà a copertura delle 
spese della gita. 

I partecipanti alte gite non po
tranno per nessun motivo allon
tanarsi dalla comitiva o variarne 
l'itinerario. 

L'iscrizione alle gite comporta 
l'accettazione integralei del pre
gente regolamento. 

E* fatto obbligo ad ogni parte
cipante al Campo che intende 
effettuare gite individuali o col
lettive, oltre a quelle organizzate 
dalla Commissione Gite, di segna
lare In precedenza le gite stesse 
sul registro • Segnalazioni gite » 
specificando l'itinerario che si In
tende percorrere, la località da 
raggiungere, l nominativi dei par
tecipanti ed 11 previsto orario di 
partenza e di ritorno. 

Nessun partscipante minorenne 
potrà compiere ascensioni se non 
con 11 permesso scritto del diret
tore del Campo. Chi contravve
nisse a questa norma precisa fa
rà Immediatamente espulso dal 
Campo. 

La Direzione del Campo non as
sume responsabilità per le gite ed 
ascensioni sia individuali ohe col
lettive che venissero effettuate dal 
partecipanti maggiorenni anche es 
queste sono organizzate dalla Di
rezione del Campo stesso. 

Delle gite effettuate, 1 parteci
panti al Campo sono pregati so
no pregati di stendere relazione 
sull'apposito libro • R e l a z i o n i 
Gite ». 

Ricordarsi di non avventurarsi 
mal verso mete alplnlstichhe Im
portanti senza aver studiata la 
via migliore per giungervi, ricor
dando che spesso il corredo delle 
solo cognizioni date dalla descri
zione degli itinerari è affatto in
sufficiente,^ specie col c a t t i v o 
tempo. 

Non assumersi responsabilità 
superiori alle proprie forze, so
prattutto Superiori alla propria 

l buoni per prelievo d«l viveri al 
sacco vengano consegnati al «Ca
po personale» firmati dal «dlret-
toref di turno» é tassativamente 
entro 16 ore 18 del giorno avanti 
gita.- . 

I viveri prenotati dovranno es-
sere prelevati tra le ore 21 e 21,30. 

I buoni Scaduti non sarannq te
nuti validi. 

I partecipanti che, per qualun-
que ragione, non consumassero 1 
pasti presso II Campo, o non aves
sero prelevato In antecedenza 1 
viveri al sacco non avranno di-
ritto ad alcun risarcimento. 
LIBRETTI DI ACQUISTO AL 
CAMPO - BUONI PRELIEVO 

. ; MERCE 
Al' fine di sveltire tutto II mo

vimento di acquisto presso l'ap
posito spaccio Istituito presso 11 
Campo, resta stabilito Che tutti 
gli acquisti al campo verranno ef. 
f ettuati mediante « Buoni di pre
lievo merce » da staccarsi da ap
posito libretto che verrà conse
gnato gratuitamente ad ogni par
tecipante. 

All'arrivo al Campo ogni parte
cipante verserà un anticipo In 
conto di detti prelievi ed In re-
lazlone a quanto presumerà di 
spendere durante la permanenza 
al Campo stesso. 

A fine turno. In base al decon
to della merce prelevata, si sta
bilirà l'importo a credito o a de-' 
bito del partecipante. 

I prezzi di vendita appariran
no su apposita tabella. 

Ricordate sempre che a tutto 11 
personale di servizio al Campo, 
escluso solo la Segreteria, è proi
bito di ricevere denaro in paga
mento della merce in vendita^ 

Tutti gli acquisti devono e&e-
re effettuati con 1 bUonl • prelie
vo merce ». 

AVVERTENZE IMPORTANTI 
Coloro che a turno o a turni 

Iniziati e che per qualsiasi moti
vo dovessero rinunciare al rima
nente soggiorno già Impegnato, 
non avranno diritto ad alcun rim
borso della quota o delle quote 
versate. 

Dopo le ore 22,30, all'lnfuorl del
le sere fissate, dalla direzione del 
Campo, e prima delle ore 7 è Vie
tato nel modo più assoluto can
tare, schiamazzare sia nel campo 
che nelle immediate vicinanze. 

La Direzione del Campo è ga
rante del buon ordine e del de
gno svolgimento della nostra ma
nifestazione. B^a ha perciò fa
coltà ed obbligo di intervenire af. 
finché 11 contegno dei singoli sia 
quale è richiesto dall'educato vi
vere in collettività e consono al
le belle tradizioni del CAI. 

Sono a carico totale del parte
cipanti al Campo tutte le spese 
che la Direzione del Campo stes
so dovesse sostenere per qualsia
si Incidente, disgrazia e loro con
seguenze nelle quali incorressero 
I partecipanti sia durante la per
manenza al Campo che durante le 
gite, anche se organizzati dalla 
Direzione del Campo stesso. 

La Direzione del Campo si ri
serva la facoltà di prendere tutte 
quelle misure che riterrà necessa
rie In quel casi che, a suo insin
dacabile giudizio, saranno ritenu
ti di una certa gravità. 

RECLAMI 
I reclami dovranno essere rivol

ti unicamente al direttore 'di 
turno. 

Gli eventuali punti controversi 
tra I partecipanti al Campo e jà 
Direzione della Sezione CAI-tTGET 
saranno sottoposti alla Presiden
za Generale del CAI U cui deli
berato sarà inappellàbite. , ., 

II solo fatto di partecipazione 
al Campo comporta, da parte del 
partecipante, la totale accettazlo. 
ne del presente regolamento. Per 
le norme eventualmente vigono le 
norme delle Società consorelle. 

WELL^SB L 11. 11. L 
MILA AIO 
Le montagne 
ci parranno ancor piti belle 

17n qnadro alla Segantini: la vetta del Bianco 
dal laghetto del Chécrult 

esperienza tecnica dell'alta mon
tagna ed alla conoscenza delle 
personali doti di resistenza fisica 
e morale. 

BAGAGLI . 
I bagagU dovranno essere pron

ti per la partenza per 1« ore 3 
del giorno di scadenza del turno 
e depositati presso la Segreteria 
muniti dei relativi Indirizzi, ecc. 

Dopo tale ora la Direzione del 
Campo non si assume più l'inca
rico di far pervenire 1 bagagli al 
Deposito di partenza. 

La Direzione del Campo non si 
assume nessuna responsabilità per 
qualsiasi danno o smarrimento ohe 
potessero subire gli effetti per
sonali dei partecipanti al campo 
sia durante 11 loro trasporto che 
durante II funzionamento del 
Campo. 

La Direzione del Campo non si 
assume nessuna responsabilità di 
risarcimento anche quando gli ef
fetti personali del partecipanti al 
Campo venissero distrutti da In
cendio, nubifragio, ecc. 

Su tutti i bagagli deve essere 
posta in modo ben visibile una 
etichetta con indicato oltre che al 
cognome e nome, la scritta Cam' 
PO Nazionale CATMOET - Val Ve. 
ni, Cormaiore. 

BUONI - COLAZIONE -
PRANZO CENA 

AI partecipanti al Campo verrà 
consegnato, per osnl turno, un 
blocchetto di « Buoni ». 

Detti buoni — tre per ogni gior
nata di permanenza e suddivisi In 
colazione, pranzo, cena — dovran
no «ssere consegnati di volta in 
volta e per i r^olarl consumi a-
gli appositi Incaricati. 

Per tutti coloro che effettuo, 
ranno delle gite verranno conse
gnati 1 Viveri al sacco. 

ET a»olutamente necessario che 

Vantaggi 
dei soci del C.A.I. 

I principali vantaggi offerti al 
soci sono: 

Pubblicagioni generali del C.AX 
e speciali della Sezione.di Mi
lano. 

Ri/Mffl: Diritto di usare le chia
vi della Sezione di Milano, esclu
si quelli retti da' spedale rego
lamento. Ingresso gratuito in tut
ti 1 rifugi. Ribasso del 30 per cen
to sul pernottamento. Ribasso del 
10 per cento sulle consumazioni. 
Reciprocità di trattamento nelle 
capanne di alcuni Club Alpini e 
Società alpinistiche estere. 

Ferrovìe: Riduzioni individuali 
e collettive del 50 per cento o del 
70 per cento sul viaggi In Ferro
via, con norme speciali. 

sedi. Biblioteche: Diritto di fre
quentare le sedi di tutte le Se
zioni del C.A.I.; di servirsi del 
libri e carte geografiche della Se
zione di Milano o della sezione 
locale e della Sede centrale. 

Conferenze: Diritto di assiste
re alle conferenze che vengono 
date ogni anno. 

Pubblicazioni: Riduzioni sul 
prezzo delle pubblicazioni del C. 
A.I. e di alcune delle-carte delle 
zone alpine del C.A.I. 

Gite. Campeggi, Adunate: 'Di
ritto di partecipare con speciali 
facilitazioni. 

Assicuroiione: Speciali norme 
favorevoli regolano le condizioni 
offerte dal C.A.I. 

I vantag-'i sopracitatl rappre
sentano anche materialmente un 
completo rimborso della quota pa
gata dal socio, mentre gli assicu
rano rilevantissimi vantaggi mo
rali. 

Consoci, mantenete calda la vo
stra adesione al C.A.I. anche se 
dovete per necessità di cose guar
dare spesso con rimpianto da lon. 
tano le nostre belle montagne. 

Quando la nostra Patria sarà 
fuori dalla bufera ci sarà dato ri. 
salutare le cime nostre con rin
novato entusiasmo. Il C.A.I. tìi 
mantiene intanto il nostro tenti-
mento di amore alla, natura ed 
alla grande Montagna. Cooperate 
alle opere-del CAJ.t frequentate 
la sede sociale, seguite attenta
mente le vicende delle altre Se
zioni. 

ta Sede sociale è aperta anche 
al venerdì sera, dalle ore ZOJO 
alle 22,15. Vi.si ritrovano i so
ci per scambiarsi le loro idee 
sula montagna e combinare le e. 
scursioni domenicali. Malto gra. 
dito è l'intervento dei soci dellt 
Sottosezioni. 

Venerdì 23 giugno, alle ore 20.45, 
il nostro socio Piero Longoni, pro
ietterà in sede una serie di foto
grafie a colori di soggetto alpini
stico, eseguite In prevalenza nel 
gruppo del Gran Paradiso, nelle 
Dolomiti di Brenta e nelle Alpi 
Venoste. 

invariato al martedì * venerdì dal
le 17,30 alle IS. 

1 soci che non sono in regola con 
le quote KOciall A voler stitemare 
1« loro, posizione presso la nostra 
segreteria, oppure versando gU Im
porti relativi nel C.-c. postale nu 
mero 3-21272. 

•mi» 1 •H«l<«v« 

mentre l.èelesti serbatoi' donano 
pioggia ft getto continuo, 

Nuova offerta 
a ricordo di Carla Odello 

Alla direzione della Scuola na
zionale d'alta montagna*«A. Par-
ravlcinl » è pervenuta- una nuova 
offerta di L. 1500 per l'erezione di 
una piccola cappelletta che ricor
derà, nel pressi del Rifugio Came-
rlnl-Del Grande, la valorosa alpini
sta Carla OdeUo, tragicamente pe
rita durante una salita invernale 
alla Punta Vazzeda. 

GrupEo Aioinisiico 
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Accantonamento a Valnontey, r-
Per aderire alle numerose rlclile-
ste che da tempo continuano ad af
fluire alla nostra segreteria, 11 Con-
slgUo direttivo ha deliberato di or
ganizzare anche nella prossima e-
state l'accantonamento di 'Valnon
tey. Nel prossimo numero daremo 
ampi dettagli. 

Orarla sede. — Per poter favori
re 1 soci che non hanno la possi
bilità di frequentare la sede nelle 
ore diurne, la Presidenza ha sta
bilito di tenere aperto la Sede an
che nelle sere di venerdì dalle Ai
re 20,30 aUe 22. 

Per la segreteria l'orario rimane 

•Qtiote lociaii. — Si invltahd tutti Alia stessa ora parte la itaffet-
— . -».. — i„ . . . . „ , . — i f ^ pjjg jjjj pgj gru]da, componenti 

e risèrva il... solo comandante. 
Però la fiamma della Sezione è In 
buone mani, -

Alle .7,30 seguono gli specialisti 
dei ciclo-alpinismo che raccolgo
no lungo la incantevole Valgan-
na altri elementi provenienti dal
le vaUl limitrofe.-

Infine, la tranvia delle 8,20 tra. 
sporta il più robusto complesso 
della comitiva. Pochi sono gii in
dividui mancanti per aver ascol
tato 1 saggi consigli di prudenza 
dati dal tempo o dalla dea pi
grizia. ' ' 

Al Villaggio della O.T.I. li dl-
, rettore della stessa dott. Gerelli 

e il rag. Barberis accolgono-con 
gquMlta cortesia i soci che arriva^ 
no & tutte le ore e da,.: tutte te 
direzioni. Un gruppo proviene dal 
Piambello..., im altro dal Poncio-
ne ed un altro ancora nienteme
no che da Mondonlcol H bosco cir
costante 11 villaggio è percorso in 
mille direzioni, come si trattasse 
di un labirinto. Quasi tutti han. 
no smarrito la «diritta via», ma 
per fortuna la selva non è oscu
ra e runica fiera in vista è la... 
fame. - --• .-•• ' - . . . 

Nella umile ma grariosa cap
pellina del villaggio, dòn Corbel
la celebra la Santa Messa. Elo
gio al veri alpinisti ed alla Mon
tagna, ùnica cosa^ resistente nei 
secoli alle distruzioni da parte del
l'uomo. Commemorazione del 
grande alpinista e benefattore Ma
rio Tedeschi, cui i piccoli abitanti 
del Villaggio devono il benessere 
nei primi passi della vita. Gli stes
si, come già un giorno sulla sua 
tomba, ancora al ricordo del ca-
ro scomparso si commuovono e 
fanno meditare al grande merito 
di un'opera di bontà. 

Visita alle varie palazzine che 
compongono II Villaggio, situato in 
posizione meravigliosa. Ammira
zione e sorpresa In ogni reparto 
per la perfetta organizzazione e 
signorile manuteimone. 

Ripresa della marcia e rapido 
raggiungimento della vetta del 
Monte Plambsllo (m. 1129). 

Nella piazzuola avviene la co
lazione. Il materiale a disposizio
ne permette la costruzione di va
rie cucine di fortuna. 

Via S. Paolo, 10 - inLANO • • 

Ai Corni di Ganzo . 
SI 6 svolta, 11 U maggio scorso, 

l'annunciata gita al Comi di Gan
zo. Nonostante i frequenti allarmi 
aerei del giorni precedenti e della 
notte stessa, un buon numero di 
soci e simpatizzanti, sia residenti 
in citti. Sia sfoUatl in Brlanza e 
nel Comasco, ha risposto all'appel
lo. In tutto 41 persone, fra cui tm 
buon gruppetto di «falchettl» mon
zesi. Numerose cordate si sono al-
ternate su e giù per 1 popolari e 
divertenti Pilastri (un «falchettl-
no > di 9 anni ti i fatto molto o-
nore In questa occasione), mentre 
molti altri partecipanti raggiunge
vano la vetta del Corno pia alto. 

Furono anche raccolti narcisi In 
gran copia, specialmente nel prati 
subito dopo la bocchetta di -Val-
brona. , • 

Peccato sia stata un poco limi
tata la disponlbillti di tempo, la 
Messa neUa parrocchiale di Canio 
essendo terminata soio oltre le io, 
e l'ultimo treno partendo la sera 
alle 17,24. Con maggiore larghezza 
di tempo, invece, poterono gustare 
la bella giornata quelli che *1 ser
virono deUa bicicletta. 

In complesso gita ben riuscita, 
specialmente se, in relazione ai 
tempi che attraversiamo, si consi
dera il numero del partecipanti. 

« 

sonosezìone"A.Tau89gir 
MILANO - Corso Semplone 95 

la benedizione del gagliardetto 
Nel giorni l i e 14 maggio è stata 

effettuata un'escursione al Plani 
Reslnelli per la benedizione del ga
gliardetto sezionale. Salita al saba
to sera per la 'Val Calolden, pernot
tamento al Rifugio porta. Domeni
ca mattina salite pel canalone Por
ta sino al Torrioni Magnaghl, meil-
tre un gruppo toccava la vetta. Al
le 11 tutti erano di ritorno alla 
chiesetta del S. Cuòre, ove don Ra-
spinl di Abbazia, salito apposita
mente, ha officiato la S. Messa pro
nunciando un breve discorso per 
l'occasione, elogiando 1 promotori e 
sostenitori di queste cerimonie e 
di questi gruppi che anche nelle 
attuali contingenze si. sentono af
fratellati nell'amore del monti. E' 
seguita la benedizione del gagliar
detto: madrina la signorina Renata 
Plantanida, .delegata dall'lng. Bdc-
chini in nome della figlia signorina 
Anna Maria. I partecipanti sono 
stati ' Una trentina. E' stato girato 
un breve film. La sezione conta at
tualmente lOS soci. 

Come è noto, <( eonil^tlo detto 
lezione di Milano del C.A.I. nella 
«va «edutd del 25. aprile, ha aite, 
gnata alla Soitotezione Taveggla il 
bivacco omonimo. Pel li corrente 
è in programma Una visita al'detto 
bivacco, per ta verijlca e la messa 
a punto. 

S i i sez. ciL 
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L'XI' Colfaudir anziani 
al IVIonte IVIoregaiio (m. 1274} 

Un esauriente articolo, appar
so sul Corriere della Sera del 30 
maggio scorso, dovuto alla pen
na estrosa del caro Cenzato, ha 
già illustrato a dovere lo spi
rita di questa nostra manifesta
zione alla quale partecipiamo con 
sempre maggior attaccamento. 

La cordialità più profonda è 
stata l'Impronta effettiva della 
riuscita g i o r n a t a trascorsa In 
montagna; a dire il vero si avreb
be desiderio di riunire con più fre
quenza il maggior ninnerò possi
bile di soci, ma non vogliamo es
sere fuori luogo e tempo, dato gli 
attuali momenti. 

la modesta c ^ a briantea ha 
sorpreso 1 più per la stupenda 
posizione panoramica, che alle 
volte sembrava di essere fra le 
quinte di un gran palco naturale! 

Sulla vetta, guadagnata gagliar
damente dalla balda schiera degli 
anziani e dei giovani allievi, ab
biamo avuto un richiamo Cpur-
troppo) alla realtà, dovuto a boa
ti lontani... che non erano certo 
manifestazioni temporalesche,'da. 
to che 11 sole veniva a ravvivare I 
colori dell'ambiente e a dare mag
giore rilievo alla calda vena ora
toria del caro Della Cola, e quindi 
alla premiazione che si svolse nel 
seguente ordine: 1° Danelli Giu
seppe, classe 1878; 2° Concont Na
tale, classe 1879 (ideatore del col
laudo) ; 3° Porinl a w . Mario, clas
se 1881. 

Alla signora Anita B e d e s c h l 
Trezzanl toccò il ricordo per 11 
gentil sesso, ed al giovane Luigi 
Carlo Ghllandi, di 9 anni, 11 pre
mio tangibile assieme all'augurio 
di raggiungere le più alte vette 
della vita. 

Una comitiva del C&VJ. di Va. 
rese ha voluto essere cameratesca
mente presente alla nostra adu
nata, giungendo a Valmadrera in 
bicicletta. Ad essi il nostro plauso 
e ringraziamento per la prova di 
solidarietà che unisce una delle 
più attive sezioni del CA.I. alla 
nostra SJ5M. 

Alla Società Volta per II servi
zio tranviario e a tutti I generosi 
oblatori di prèmi, al collaboratori 
In generale (non facciamo nomi 
per non dimenticarne). Il rtagra-
zlamento sincero. 

Ed al partecipanti mi caro arri
vederci al prossimo radimo, con 
qualche capello bianco in più, e 
speriamo In piena pace di spirito! 

R. Q. 

Sezione Sciatori 
La stagione sciatoria può consi

derarsi chiusa. l.a nostra sezione 
Sd non ha svolto un'attività orga
nizzata, ma 1 sod raggiungendo lo
calità vicine hanno trovato modo 
di riunirsi In piccole comitive, e 
cosi affratellati dare «viva vita» al 
nostro sodalizio. 

Le nostre capaiuie furono le rat
te preferite, la vetta del Grlgnone 
fu raggiunta più volte. Qualche 
gruppo si spinse In Val Malenco, 
chi a Cervinia, chi in Val Furva, 
Vallanzasca. 

Mancata l'attività agonistica.' Xà 
gara di discesa del elmetto, alla 
Plaleral, non venne effettuata per 
scarsità di neve; però la Sezione 
non mancherà di chiamare a rac
colta, sempre se le autorità lo per-
mi^tteranno, gli atleti per la Staf
fetta dello Stelvlo. Le difficoltà or
ganizzative da «uperare per questa 
gara sono ardue, superiori alle pas
sate edizioni, ma la Sezione le af
fronterà fiduciosa. 
' ORARIO SEDE. - Aperta nel gior

ni di martedì e venerdì dalle 20,30 
alle 22. 

Contiamo sulla maggiore frequen
za del soci in relazione anche alla 
bella stagione, dando cosi occasio
ne di poter improvvisare del ra
duni domenicali. 

CULLE. - La famiglia di Piero 
Tom è stata allietata dalla nasci
ta di Neva, rendendo nonno .per là 
seconda volta 11 caro papà Giulio 
Colombo. Felicitazioni ed auguri. , 

Gite sociali 
24-25 giugno: Raduno in Cà-

panna SUM. af Resinellì. Sa
lita alla vetta per le diverse vie. 
Programma dettagliato In sede. 

Amore per la S.E.M. e pel C.A.I. 
— n 1 socio Santo Rossello, militare 
nell'Isola di Samo, ha pregato al
cuni suol amici di voler provve
dere al ' versamento di quanto dà 
lui dovuta per quote sociali, di
mostrando cosi, pur lontano dalla 
Patria, un • attaccamento ed un In
teressamento per U> nostra sezio
ne, degno del miglior elogio. 

Segnaliamo che questi suol ami
ci hanno offerto spontaneamente 
al Rossello l'importo della quota, 
dando prova di un ben inteso spi
rito di cameratismo e di amicizia 
quale meglio non poteva essere 
data dalla comune passione del 
monti. 

Nozze. -• L'amico e collaboratore 
nostro Ettore Corbella, ha Impal
mato 11 22 maggio u. s. la gentile 
signorina Albina Fronzl. Nel con
gratularci con lui, rinnoviamo agli 
sposi l'augurio più cordiale ed af
fettuoso di una lunga e durevole 
felicità. 

Attività delle nòstro guide. — C»> 
munlcblamo al soci, a titolo di elo
gio, le diverse ascensioni effettua
te dalla guida Zaverlo Lagger, cu
stode del Rifugio <R. Zamboni»! 
all'Alpe Pedrlola: 

Estate 1942. — Sima Orober h. i l 
volte, totale m. 24.134; Resegottl 
h. 7 volte, totale m, is.ioo; Signal, 
1 volta, m. 3259; Pizzo Bianco per 
1 salti e direttissima aUa Grober, 
1 volta, m. 2194; Pizzo Bianco, n. 9 
volte, m. 17.244; Colle delle Locde, 
2 volte, m. 4000: Totale m. es.931. ; 

Estate 1043. — Cima Jazzl, n. 1 
volte, totale m. 17.570; Cim^ Gro
ber, » volte, m. 19.740; Pizzo Bian
co, 5 volte, m. 9530; Rifugio Mari
nelli, S volte, m. S400; CresU Si
gnal, 1 volta, m. 3259; Stralhor, t 
volta,- m. 2894; Resegottl, 1 volta, 
m. 2300; Colle delle Loccie, 4 vol
te, m. SOOO; totale ra. 6S.749. 

(Da notare che la stagione dura 
dal.40 al 45 giorni al massimo). 

V A R E S E 
v i a S a c c o 2 0 

Lo 38' BiQPnota del CU.!. 
Con piacere registriamo m e là 

38jna giornata del OAJ. ha ot
tenuto quest'anno il completo suc
cesso circa gii scopi prefissi. 

Il numero del partecipanti è sta
to elevato, malgrado l'attuale si
tuazione e le Cattive condizioni 
atmosferiche. Oltremodo gradita 
la presenza del direttore de « Lo 
Scarpone * Gaspare Pasini, del se.̂  
gretarlo generale del C.A.I. Euge
nio Ferreri e delle rappresentan
ze delle sezioni di Intra, col suo 
settuagenario presidente ing. Al
fredo Parianl, Besozzo, Lulno e 
S.K.M. Milano. A tutti estemla. 
mo II nostro più vivo ringrazia
mento. 

Arduo é II compito del ironista 
nello stillare una precisa relazio
ne, in quanto varie sono state le 
vie seguite ed i mezzi impiegati 
dai soci ver raggiungere II luogo 
dei convegno, fissato al Villaggio 
della O.TJ. presso Boarèzzo. ' 

Per ovvie ra&ionl di organizza, 
zlotje, l'attivissimo segretario è li 
primo a prendere il via alle 5,30, 

La vicina casetta, ora semidl-
ttrutta, fa - pensare alla futura 
possibilità di una ricostruzione C 
conseguente trasformazione in ri
fugio. . 

Nel frattèmpo avvengono gli Ul
timi arrivi, n «duo» Campi di 
Malnate raggiunge la vetta in bi 
clcletta ed in cordata. (Bene, ma 
1 copertoni?). Ed un saluto pure 
lo porta lo « 230» Misto, partito a 
mezzogiorno da Venegono. 

Ottimo successo ottiene la ven
dita all'incanto di numerosi ricchi 
premi. Seguono musiche e cori. 

Ma mentre è ancora delizioso 
sostare in vetta, li non gradito in. 
tervento di malvagi nuvoloni con' 
sigila la anticipata ritirata verso 
le domestiche basi. 

Sondrio 
favorita ancora tma volta dalla 

Clemenza del tempo, domenica 14 
maggio u. s. ha avuto felicemente 
luogo la. celebrazione - della 19* 
< Giornata del C.A.I. > all'Alpe Car
nale di Sopra (m. 1200). 

l.a comitiva, composta di oltre 
cento gitanti, lasciata Sondrio di 
buon mattino, raggiungeva all'ora 
prefissa la chiesetta di S. Giovanni 
di Montagna, Sul suo piccolo sa
grato, fra il verde tenue degli alti 
steli 'della segale in flora fluttuan
ti moUemente ella brezza, ed al co
spetto dell'Incantevole scenario del
le prealpl, il sacerdote don Attillo 
Noninl officiava la S. Messa, aUa 
quale faceva seguire elevate paro 
le di fede intonate alla circostan
za. Dopo una breve sosta, la co
mitiva, Ingrossata da valligiani del 
luogo, proseguiva per I prati del
l'Alpe Carnale, mita deUa giornata. 

Ivi il presidente deUa Sezione 
Valtemnese del C.A.I. rievocava, 
in tintesi, le nobili e care figure 
del soci. Caduti per la Patria nel 
decorso 'annoi geom. Antonio Ne
gri, dott. Raffaele cecconl e geom. 
Lorenzo Pasini, rinnovando le vi
ve condogliatue del compagni d al
pe a tutti 1 famUiart tanto di;ra-
mente colpiti; rlepUogava l'attività 
svolta dal Consiglio durante 11 pas
sato esercizio; esortava ad amare 
sempre più la montagna, fonte Ine
sauribile di energie salutari pef 11 
corpo e per lo spinto e maestra 
Insigne della vita; e chiudeva con 
una calda esortazione a simpatiz
zare per il C.A.I.. che si è assunto 
Il nobue compito di tenere sempre 
accesa la fiaccola deUa religione 
per l'Alpe. Durante la cerlmfhli 
vennero offerte le tessere di s«clo 
vitalizio deUa sezione Valtelllnese 
al due figlioli maggiori del com
pianto dott, Cecconl, che fu per piO 
anni apprezzato consigliere sezio
nale. 

n ritomo ti svolse, come la.sa
lita, nella più perfetta regolarità 
e fra la pia schietta se pur com
posta letizia di tutti 1 partecipanti, 
che si dimostrarono grati al C.AX 
per avell portati per una glomata 
a godere di tanta paCe e di tanta 
serenità. 

Squadre di soccorso alpino 
Quante irasl, quante parole, sul 

prò ^ 11 contro sono state scritte 
in questo campo 1 Nessuna però 
sembra abbia portato al concepì-
mento di una vera e propria or-
ganlzzazlone che sia In grado di 
affrontare con serenità e sicurez
za le varie difficoltà, finanziarie 
0 pratiche, che essa implica. 

Peccherei quindi di supeiMa so
lo se osassi pensar» che queste 
mie righe dessero il frutto che 1 
componenti della grande famiglia 
alpinistica attendono da anni: 
pure questa resterà predica al 
deserto 

Nello scrivere mi sorregge la 
speranza che In opere di altruismo 
di alto valore morale, le parole 
non sempre sono piume al vento, 
che su tante che si scrivono qual
cuna ha In sé e lascia nei cuori 
Il germe fecondatore. 

Come la rondine migra per 
monti e campagne, e molti voli 
compiè attorno ad eccelse gron
dale prima di appendere 11 suo 
nido, è quindi necessario che an. 
che In questa costruzione di opera 
grandemente umana debba esser
ci quella benefica e necessaria ti
ranna che chiamasi «logica»; la 
quale come ogni cosa semplice è 
la più difficile ad essere compre
sa e per la quale molto nero va 
messo sul bianco. 

Ora giacché 6 tempo di lavoro, 
^ e n d o II fatto maturo di pen
siero, per non lavare continua
mente la testa all'asino, è neces
sario aguzzare l'intelletto e dar 
sprone alla volontà prima di in
fervorarlo all'opera pratica. 

SI cominci dunque a sfruttare le 
prime difficoltà di coloro per ra
gioni tecniche e al capacli» pru-
fesionale sono fra 1 primi ad ac
correre sul luc^o dove è necessa
ria l'opera di soccorso. 

Intendo dire le Guide alpine. 
DI tutto si è scritto sul loro 

conto: bene e male, altruismo ed 
egoismo, esaltandole e disprezzan-
ddle, ma nessuno forse ha mai 
serenamente tenuto conto che pur 
esse sono del semplici uomini con 
tutte le loro miserie, le loro oas-
sionl, 1 loro desideri. Che 11 loro 
unico sostentamento di vita è la 
montagna e da questa devono 
trarre di che dare li pane quoti
diano ai lorb figli e genitori; che 
pur essi sono afflitti da quelle mi
serie finanziarie che rendono un 
po' egosti tutti quelli che devono 
tirare II gramo carro dell'esisten-
ta. Dunque non sempre ed eter
namente si può pretendere da loro 
la • generosa offerta > della com
pleta dedizione disinteressata per 
quella bisogna altamente morale, 
la quale seppure Impagabile per 
soddisfazione morale, porta sem. 
pre a un discapito finanziario, Q 
quale se è sostenuto con gioia da 
chi volontariamente si presta, fi
nisce per diventare liisofferente 
per un profesionista. 

. In ogni manifestazione od ope
ra di bene vi sono i « pagati », ma 
nessuno mal si è sognato di espri
mere cattive opinioni sull'infer
miera notturna che accorre al ca. 
pezzale ad asslst«:e è lenire i do
lori di un degente. 

Perchè dunque si vuol lapidare 
chi arrischiando di persona, tra
scurando 1. propri Interessi di so
stentamento, accorre a prestar 
soccorso all'infortunato dell'Alpe? 
Perchd si calunnia di trascuratez. 
za criminale chi magari per anni 
ha continuato a rimetterci di ta
sca e toovando magari ingratitu
dine, se qualche volta per stan-
chezza o per debolezza egoistica 
umana si disinteressa? 

K' vero che logicamente dò è 
Inumano, ma questa Inumanità si 
può cancellare con il dreare un 
Fondo permanente in seno alla 
Sede centrale del CAJt, oppure 
presso la Sezióne locale di cui è 
socio l'infortunato o U caduto. 
Pondo ftoanzlario che serva a re. 
tribulre equamente ^operato dei 
salvatori ed evita cosi pure l'invio 
di una parcella più o meno gra
vosa, al salvato o alla famiglia 
del caduto, fi quale o la quale 
non è sempre In condizioni sol
venti. • 

Solo mediante quello daremo 
sprone alla buona volontà dei sal

vatori ed eviteremo la critica di 
certuni che tacciano di «sporchi 
sciacalli della disgrazia» chi poi 
deve richiedere la giusta mercede 
ed inerenti spese fatte per strap
pare al monti un'esistenza umana. 

E tale fondo finanziarlo non è 
difficile crearla con l'indire una 
accurata propaganda che può es-
sere a base di film di montagna 11 
cui incasso verrà Incamerato per 
tale necessità; non mancheranno 
poi le singole offerte quando ogni 
alpinista saprà che esiste una tale 
opera di provvidenza, come d'al
tronde nessuno si rifiuterebbe di 
pagare In più della quota sezionale 
qualche llretta, se sapesse queste 
destinate a tale scopo. . 

A chi poi dovrebbe essere affi
data l'opera di soccorso nella sua 
pratica, per essere questa vera
mente tale, mio parere sarebbe di 
imperniarla sui custodi di Rifugio. 

A questi abili e forti montanari 
che essendo loro stessi Guide al
pine, dovrebbe spettare la respon-
sabmtà di questa nobilissima ope
ra di grande accento, d'elcvatissl. 
mo intento: l'opera bella che fa 
del bene a tutti quegli alpinisti, 
che per. ragioni di frequenza fi
niscono per diventare un po' tutti 
amici del custode. 

Ragioni pratiche poi appoggiano 
Il mio consiglio, n custode è un 
po' 11 signore indiscusso della to
na; normalmente è II primo che 
riceve r«8.0.S.» dell'Alpe, e a lui, 
conoscitore di guide e di abili al
pinisti, non gli è difficile reclutare 
uomini di buona volontà e di ot
tima capacità che lo possono coa
diuvare nell'urgenza del caso. 

Nel tempi passati forse ciò non 
era possibile polche II vecchio cu
stode vallglano rappresentava non 
sola la figura classica dell'onestà 
e della bonomia, ma pure la len
tezza di pensiero ft di Iniziativa; 
ma oggi la ma^^oranza raduna 
tipi di montanari di cervello fino, 
dalla sveglia intelligenza o dalla 
pronta azione sorretta da una r-ua 
cultura tutt'altro che trascurabile. 

Potrei qui fare una lunga Usta 
di nomi, ma per ora a me basta 
aver accennato sommariamente 
le parallele su cui dovrebbe mar-
vlare il vasto programma di bene 
che otterrà sicuramente In avve
nire risultati adeguati alla neees 
«Ita. 

Abbiano quindi fortuna queste 
mie parole; polcliè se al mio bal
butire s'arriccerà qualche naso 
caparbio, a me non resterà the 
augurare un salutare starnuto: se 
unnhle polemiche cercheranno di 
farle a pezzi, a me non resterà 
che godere 11 solletico con erlstla. 
na sopportazione: se poi Invece 
qualche sedentarista imbelle mi 
guarderà torvo e sdegnoso, 0 peg
gio cinicamente mi andrà mormo
rando sen^a pudore o senza cer
vello: 

— Ohi si caccia nel pasticci «e 
la sbrogli da solo e non Importu
ni e metta a repentaglio esistenze 
altrui — 
non mi resta che far tanto di cap. 
pello dicendogli: 

— Attènto che non venga anche 
la nostra voltai — Da parte mia 
però, se per gli altri ho fatto 30, 
Con Io stesso entusiasma e disin
teresse farò per lui 31, 

GIANNI RUSCONI 

All'amico Rusconi è certamente 
sfuggito — e cogliamo l'occasione 
per rammentarglielo — che ta 
Reggenza del CJIJ. ha provve
duto, fin dal tesseramento 1944, 
ad aumentare di una lira tutte 
le quote sociali, appunto per co
stituire a Fondo di soccorsa al
pino presso il Consorzio nazionà. 
le guide e portatori del CAJ. 
Questo fondo servirà preciiamen-
te a far fronte ad eventuali ne
cessità speciali, con premi alle 
guide che hanno concorso a sal
vataggi dt alpinisti. Notiamo poi, 
per la verità, che già in passato 
U Consorzio suide aveva sempre 
provvedut ad indennizzare, sia 
purè modestamente, Vopera déUe 
guide in casi consimìU, quando 
cioè non potevano percepire nes. 
ìun compenso o rimborso spese, 
dagli infortunati. | 

Antonio Bettelia 
commemorato 

dagli alpinisti padovani 
n U maggio scorso, nella • ricor

renza del trigesimo dotta.morte di 
ilntonlo Bettetla, la Sezione 41 Pa
dova del C.A.I. ha orpanizzato tina 
mani/estazione sugli Euganei per 
ricordare U caro scomparso .ed a 
luifragio .della sua bella anima. 

Come 'altra volta abbiamo accen
nato, la tracrlea /ine del' più noto 
e bravo rocciatore di fadova ha 
colpito in maniera niolto dura tttt-
to quell'ambiente eiplnittico e vi 
» stato pia d'uno che temeva per-
dòl una battuta di arresto 'nelle 
attluitd predisposte per quest'an
no. Ma noi che conosciamo motto 
bene « per lunga esperienza, la fe
de dei nostri amici e l'entusiasmo 
del nottri piovani cTit si appresta
no olla pratica alpinistica, avet;a-
mo la ferma contenzione che la 
morte di questo nostro carissimo 
/rateilo avrebbe invece cementato 
ancor pia la unione che distinpue 
la nostra bella famiglia del C.A.I.: 
il dolore te In primo momento pud 
tiecasciare, ha però ta virtù di af
fratellare • di ttrini;er« attorno at 
nostro Ideale. 

n tS maggio ci ha reso una testi
monianza tale Che dimostra come 
quei timori tosterò azzardati e co-
me ta nostra fiducia sia invero ben 
riposta: ;otto la parete Est di mon
te Pendice, dai;anti all'altare di 
pietra tfachillea che — particolare 
slemi/icativo — lo stesso Bettelia 
aveva pietosamente eretto nel 19i0 
quando celebrammo - il divino sa
crificio in onore ed in memoria 
di Emilio Comici, abbiamo rivitto 
tutto t'alpinlsmo padovano, Supe
rando ancora una volta notevoli 
difficoltà .determinate dal critciale 
momento che attraversa la città 
martoriata dai bombardamenti, to
no stati oltre centocinquanta pli 
appatsionati detta montagna che si 
tono dati eonvepno ' per assistere 
alla Metta celebrata dal eariitimo 
padre Mantovani. Postiamo dire che 
c'erano tutti i nostri piovani, uno 
stuolo simpatico di signore e di si-
pnorine e poi molti dei fedellislml 
anziani che mai disertano le nostre 
manifestazioni. 

La Sede centrate era presente nel
la persona del tuo consigliere pe-
nerate P. A, Eagramora; la preti, 
denza delta Sezione era al com
pleto con il Consiglio direttivo, né 
mancavano il fedele e caro Aldo 
Bianchini a capo dei gruppo roc
ciatori ed il dirigente jlella Scuota 
di roccia Fiero Mazzorand con tut
ti i compagni di cordata di Anto
nio Bettelia. Per la famiglia vi era 
il fratello del caro tcomparto che 
lo richiamava in modo signi/icativo 
— se pur ve ne fotte ttato bisogno 
— per la forte somiglianza fisica. 

Al Vangelo il tacerdote ha amito 
toccanti parole che hanno eommot. 
so; anche perché oltre alta gii gra
ve sciagura del Bettelia, la fami
glia i stata, una settimana dopo, 
duramente . provata da una incur
sione che colle distrutta totalmente 
la casa ed ha tolto la vita anche 
alla madre del nostro indimentica
bile amico. 

Finità ta Ueisa, ta comitiva. In 
lunga teoria, è scesa net piccolo e 
solatio cimiterino di Teolo per an
dare proprio di persona a salutare 
ancora una volta a caro Toni. Ed 
anche qui la fratemitd alpinistica 
si i manifeitata in maniera tem-
ptiee ti, ma simpatica e lignifica-
tiva: ognuno aveva recato dei fio. 
ri, I -plil belli che popolano i no
stri giardini ed i nostri colli. In 
un. attimo le zolle che ricoprono i 
resti mortoli del nostro amico sono 
state letteralmente sommerse da un 
vero mare di rose rosse, di papa
veri, di margherite, di fiordalisi; 
e pareva che tanto profumo par
lasse alle anime un angelico lin
guaggio che non i di questo mondo^ 

Invitato dagli amici, Sagramora 
ha parlato ancora una volta sulla 
tomba dt Antonio Bettetla per ren
derti interprete dei tentimenti che 
ognuno aveva in cuore: e furono 
parole molto semplici ma profuse 
da molto sentimento, che hanno 
trovato commovente eco in-tutti I 
pretenti. 

Terminata coti la^' cerimonia, ta 
Comitiva in duo si scema: i ragazzi 
con Mazzorana e gli istruttori van
no a riprendere te lezioni deUa 
Scuola di Boccia; gli altri s'inerpi

cano sul monte della Madonna per 
una gita. 

La tragica fine di questo valoroso 
ialplnlsta ha destato vivo e pro
fondo cordoglio in tutto l'ambiente 
alpinistico. Da diverse fonti e da 
molteplici amici ci sono pervenu
te notizie che attestano come sia 
diffusa una affettuosa solidarietà 
che vogliamo segnalare perchè di
mostra ancora una volta la sim
patica notorietà che U Bettelia ave
va acqxilstato e perchè questa so
lidarietà possa lenire un . poco la 
tamigUa orbata del suo capo e la 
sezione di Padova, che si vanta di 
averlo avuto fra 1 suol migliori. ' 

queste notizie, però, ci dicono 
di una seconda sciagura che ha 
percossa la famiglia Bettelia appe
na qiilndlcl giorni dopo la tragica 
vicenda di monte Pendice; in occa
sione di una Incursione aerea su 
Padova la famlgua del nostro.caro 
scomparso ha vista distrutta la sua 
casetta e la madre del Bettelia è 
rimasta uccisa. Questo ha gettato 
neUa completa indigenza la signora 
ed 11 bambino. 

sappiamo che la Sezione di Pado
va ha chiamato a raccolti tutu 1 
suol soci per una doverosa • fra
terna opera di carità e le Prime 
notizie ci dicono che si stanno rac
cogliendo fondi per la grande bi
sogna deUa famigliai ma sappiamo 
pure che anche fuori dell'ambien
te padovano ' Iniziative del genere 
sono In atto. ^ 

Noi speriamo che la solidarietà 
alpina arrivi a coniplere efficace
mente questa opera di bens' e la 
additiamo a tutti, sicuri di non par
lare invano;- ad ogni modo obla
zioni e relativi versamenti é bene 
Siano effettuati presso la presiden
za della Sezione di Padova (Via - | 
febbraio n. i). . ;> 
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